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Comune di Trani
PROVINCIA BARLETTA ANDRIA TRANI

Medagtia d'argento al Merito Civile

COPIA DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

DELLA GIUNTA COMUNALE

DEL CONSIGLIO GOMUNALE

L'anno duemilaquindici, il giorno

nella Casa Comunale

24 del mese di lugl io alle ore 12,30

! a

tL coMnilsslnto STRAORDINARIO

Dott,ssa Maria Rita IACULLI

CON I POTERI:

-tq. 
{ry'rl,

%eqqreh.

n
r

I

nominato con Decreto del presidente della Repubblica del 23 febbraio 2015, alla presenza

del Segretario Generale Aw. Maria Angela Ettorre ha adottato la seguente deliberazione:

Oggetto:
lmposta unica comunale (lUc): Approvazione delle tariffe per I'applicazione

della tassa sui rifiuti (TARI) - Anno 2015'
N. 49 del Reg.

Data: 2410712015



sufla base dell'istruttoria condotta daf Dirigente derta 2a AreaEconomica Finan ziaria

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
(nominato con Decreto del 23 febbraio 2o1s,prot. n.32gg del26t2t20151

CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE

> l,imposta municipale propria (lMU) relativa alla componente patrimoniale;
> la tassa sui rifiuti (TARI) destínata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;
> il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinara alla copertura dei costi dei servizi indivisibili erogati daicomuni;

RfCHIAMATI in particolare icommi da 641 a 668 dett'articoro l dela regge n. 147r2o13,come modificati daldecreto fegge 6 matzo 2014, n. 16 (conv. in legge n. 6812014),i quali contengono la disciplina de a tassa sui rifiuti:
RICORDATO che ta TAR|:

' opera in sostituzione della Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni di cui al capo fl der d.Lgs. n. s07l1993,della Tariffa di igiene ambientale di cui al d.Lgs. n. 2211997, dela Tariffa íntegrata ambientare di cui ar d.Lgs. n.15212006 nonché del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi di cui a 'articolo 14 der d.L. n. 201t2011 (L. n.211t2011\..

assume natura tributaria, salva l'ipotesi in cui icomuni che hanno rcali:z:atosistemi puntuali di misurazione dellequantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono prevedere l,applicazione di una.tarllfa avente naturacorrispettiva {comma 677);
' deve garantire |integrare copertura dei costi der servizio (commi 653€s4):
' fa salva I'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutera, protezione e igienedell'ambiente di cui all'articolo lg del d.Lgs. n. S04i1992 (comma 666);

vlsro il vigente Regolamento per l'applicazione de a luc-TARt, il quale al capitolo 4, al,articolo l1 demanda alconsiglio comunale l'approvazione delle tariffe sulla base del piano finanziario predisposto dar soggetto gestore edapprovato del Consiglio Comunale owero dall,autorita compejente;

vfsro ir piano finanziario rerativo ai costi di gestione
Straordinario con i poteri del consiglio comunafe n. 4g del
I'anno 2015 di €. 11.066.g34,1g,cosi ripartiti:

Tl vARtABtLt €. 6.948.656.96

TENUTO conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che:
è stato appticato it metodo normatizzato di cui al D.p.R. 158/1999;

" le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione approvata conregolamentocomunale. .

" la tariffu è composta da una quotia fissa, determinata in relazione alle componenti essenziari del costo del servizio,riferite in particolare egli investimenti per opere e ai rerativi ammortamenti, e da una quota variabire, rapportata

PREMESSO che ra regge di stabirit à 2014 (art. 1 , commi 639-731 ,
un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale,
composta di tre distinti prelievi:

legge 27 dicembre 2013, n. i47), nell,ambito di
ha ist i tui to l ' lmposta Unica Comunale ( lUC),

del servizio rifiuti, approvato con Delibera del Commissario
24107.12015, dar quare emergono costi compressivi per

. ;



alle quantità di rinuti conferiti, alle modalitià del servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo che sia

assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento;

" la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione

agli usi e alla tipologia di attività;

VISTA in particolare la relazione tecnico illustrativa nella quale sono evidenziati icriteri di determinazione delle
tariffe TARI (allegato A);

VISTE le tariffe per il pagamento della tassa sui rifiuti dell'anno 2015, determinate sulla base dei coefficienti di
produzione quali-quantitativa dei rifiuti che si allegano al presente prowedimento sotto le lettere B) e C) quale parte
integrante e sostanziale;

VfSTO inoltre il Capitolo 4, articoli 21-22-23-24-25 del Regolamento IUC ha previsto le seguenti riduzioni eio
agevolazioni:

"4rt. 21 - Ríduzíoni per le utenze domestiche
l. La îarìla si applica ín misura ridotta, nella quota Jìssa e nella quota variabile, alle utenze domestiche che si
trovano nelle seguenîi condizioni :
a) abitazioni con un unico occupanîe, come emergenîe dalle risultanze anagrafche per i soggetti residenti nel

Comune: riduzione del 30 %:
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, non superiore a 183

giorni nell'anno solare: riduzione del 20 oÀ;

c) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per píìt di sei mesi all'anno, all'estero:
riduzione del 20%;

d) fabbricati rurali ad uso abitativo: riduzione del 30 o%.

3. Alle uîerue domestíchè che abbiano awiato il compostaggio dei propri scarti organici ai Jìni dell'utílizzo in
sito del materiale prodotto si applica una ríduzione del 30%. ... ...

5. A partíre dall'anno 2015, è considerata direttamente adibita ad abitazione principale una ed una sola unità
immobiliare posseiluta dai cittadini italiani residenti all'estero, iscritti all'AIRE, già pensionati nei ríspettivi
Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in ltalia, a condizione che non risulti locata, concessa ín
comodato d'uso e comunque non occupata a qualsiasi titolo. Su tale unità immobiliare sempre a partire
dall'anno 2015 íl tributo sui rifiuti TAM si riduce del 70% (D.L. 47 del 28.03.2014 art. 9-bis comma 2,
convertito dalla L. 80 del 23.05.2014.

Art 22 - Rìduzioni per le utenze non domestiche non stabilmente altíve
1. La tariffa si applica in misura ridotîa, nella parte fissa e nella parte variabile, del t0% ai locali, diversi
dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso siagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, purché
non superiore a 183 giorni nell'anno solare.
2. La predetta riduzione si applica se Ie co4dizioni di cai al'primo comma rísultano da licenza o atto assentivo
rilasciato dai coupetenli organi per I'esercizio dell'auívità o.da dichiarazione rilascíata dal titolare a
pubbliche autorità.

ArL 23 - RíduzÍoni per íl recapero
I. Per <recuperon si íntende, ai sensi dell'articolo i,83, comma I,lett- t), del decreto legislaîivo 3 aprile 2006,
n. 152, una qualsíasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti dí svolgere un ruolo
uîile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolore fuwione
o di prepararli ad assolvere tale funzione, all'interno dell'impianto o nell'economia in generale.

2. Alle utenze non domestiche che awiano al recupero rifiuti assimilatí (con esclusione degti imballaggi
secondari e terziari) îramite soggetti diversi dal gestore del semizio pubblico, vetà applicata una riduzione
nella quota variabile della tarifa pari al 1096 a condizione che:
- il richiedente produca al Comune apposita documentazione probante la tipologia e la quantiîà di rifruto

ass imilaîo awiaîo a riciclo-recupero,



- il quantitativo dei suddeui rifiuti - con esclusione degli imballaggi secondari e îerziari - rappresenti
almeno il 60% della produzione annua presunta calcolata come prodotto tra il coeficiente Kd della
categoría tarifaria di appartenenza e la superficie assoggeîtata al îríbuto.

3, La riduzione viene applicata a conguaglio solo dopo dimosrrazione da parte dell'utenza dell'awenuto
recupero tramite:

a) documentazione probante Ia tipologia e la quantità di rifiuto assimilato avviato a recupero (es.
formulario di ideúif cazione);

b) fatture rilasciate dal soggetto che efettua l'attività di recupero.
4. La richiesta deve essere presentata, annualmente, entro il mese di gennaio dell'anno cui si rtferisce mentre
la documentazione può pervenire anche successivamenîe e comunque non oltre iI mese di giugno del medesimo
anno- La riduzione opera di regola medianîe compensazione alla prtma scadenza utile.
5' L'ammonlare globale delle riduzioni ammissibili non potrà comunque eccedere il tiníte di spesa stabilito
annualmente dal comune con Ia delibera tarffiria. In caso contrario, esse sono proporzionalmente rídotte.

Art. 21 - Riduzioni per interíori livelli dÍ prestazione del servízia
I. Il tributo è ridotto, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile, al 40o/o, per le uterrze poste a una
distanza superiore a 1000 metri dal più vicino punto di conferimento, misurato dall'accesso dell'uterca alla
stada pubblica.
2. La riduzione di cui al comma precedente si applica alle uterae domestíche e alle uterae non domestiche. ad
eccezione delle utenze non domestiche tenute a conferire direttamente i propri rifiuti presso le isole ecologiche
comunali, ovyero punti di raccolta díversamente denominaîi.
3. Il tributo è dovuto nella misura del 20% della tarífa nei periodi di mancato svolgimento det semizio di
gestione dei rifiuti, owero di efettuazíone dello stesso in grave violazione detla disciplina di riferimento,
nonché di interruzione del semízio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che
abbiano determinato una sittmzione ríconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle
persone o all'ambiente.
4' Le condizioni di fatto al verífcarsi delle quali il tributo è dovuto in miswa ridotta, defuono essere fatte
constatare mediante dffida al Gestore del Servizio, all'Uficío Tributi e Ambiente. Dalla data della ffida,
qualora non si proweda entro 15 giorni a porre rimedio aI dissemizio, decorrono gli eventuali effetti sulla
lassa-

Arl 25 - Ukertort rìduzioni ed esenzionì
I. La tarffi delle uterue .domestiche, nella parte fìssa e nella parte variabile è ridotta det 50g6 quando
ricorrono le seguenti condizioni:
a) il nucleo familiare che occupa I'abitazione deve rísultme composto al massimo da due persone d'età

superiore a 65 atmi, residenti nel Comune, titolari esclusiyanente di assegno sociale o pensioni minime e
delle evennali maggiorazioni erogate dall'Inps.

b) dkagio lavorativo del nucleo familiare, riferíto ail'anno precedente a quello per il quale il tributo è
dovuto. Aifini dell'applícazíone il, disagio fantilíare si con/ìgura qualora il nucleo familiare abbia un
modello ISEE pari ad € 0,00 o che I'unica fonte di reddito dell'intèro mcleo familiare sia rappresenta
dalla cassa integrazione guadagni owero dall'indennità di mobilità owero dall'indennità di
disoccupazione. Quqlora la,condiziond didisagio perùri'per frazione di anno, la riduzione è
c ons e gu e ntè rìenî e pr op or zi ond a ;

c) nuclei familiari nel cui ambito sía presente almeno un disabile con fuvalidità non inferiore al 75o/o, a
condizione che rícorrano congiunîamente le seguenti ulteriori condizioni:
- il reddito inponibile delle persone fisiche complessivamente corxeguito nell'armo precedente da tutti i

componenti il nucleofamiliare non nperi il limite di € /5.000,00 etevato a € 20.000,00 in caso dì
invalidità pari al 100%

- Che ad eccezione dell'abitazione principale, nessuno dei componentí il nucleo familiare sia
prcprietario di altri imnobili su tutto iI territorto nazionale:

d) nuove attività d'impresa, elevata al massimo possibile per quelle localizzate nel centro storico cittadino,
per i primi tre anni dall'avvio delle stesse, a condizione che rícorrano congiuntamente le seguenti
condizioni:



- sotÍo il profrlo oggettivo, non spetta la riduzione in caso di mero subentro di attività economiche già
esislenti;

- sotto il profilo soggettivo, non spetta la riduzione in caso di imprenditori che abbiano intlapreso una 
'

nuova aîtività afronte dell'awenuta cessazione, nei sei mesi precedentí, di una attiviîà identilìcata dal
medesimo codice ATECO di quella nuova;

- per usufruire della agevolazione il soggetto passivo d'imposta dovrà dimostrare il possesso dei requisiti
medianle apposila autocertificazione, per tutti gli statí o i fatti e notizie in possesso di altre pA e
pertanto acquisibili d'ufiìcio dal Comune owero allegando all'istanza i documenti relatívi a fatti, stati .
o notizie non in possesso di altre PA.

Tutti i requisiti di cui alle precedenti lettere devono essere posseduti al 3l dicembre dell:armo anteriore a
quello per il quale si richiede I'agevolazione.

2. Sono esènti dal tríbuîo:
a) í locali adibiti in via permanente ed esclusiva all'esercizio di qualsiasi culto, escluse, in ogni caso, e le

eventuali abilazioni dei ministri del culto. L'esenzione è disposta d'tfficio, a seguito di acquisizione
informatica degli elementi necessari delle banche dati informatiche comunali o di altri enii; I'Unìcro
Tributi può richiedere aí beneficíari eventuali notizie o informazioni integrative, iecessarie alla corretta
i strutt or ia de I procediment o ;

b) le abitazioni ove dimoríno persone singole, di superficie tassabile non superiore a mq. 50, quando le stesse
non siano titolari di redditi diversí da quelli derivanti da pensione sociale o assegno sociale corrisposto
dall'I.N'P'5. e di quello catastale relativo alle abiîazioni occupaîe. Il benef;cio è concesso a segyito dí
presentazione di istanza utilizzando gli appositi moduli predisposti dal Comune e messi a disposizíone degli
interessati entro Ie scadenze di cui all'articolo 28 del presente Regolamento. L'istante è tenuto a
denunciare tempestivamente il venir meno delle condizioni per I'esenzione pena I'applicazione delle
saraioni previste dal presente Regolamento in caso di omessa denuncia dí varíazione;

c) le abitazioni ove dimorino singole o famiglie assistite economicamente dal Comune, a fronte di condizioni
di grave indigewa, per l'intero anno solare nel corso del qualg è stata erogata I'assistenza economica.
L'esenzione è disposta a isîanza di parte a seguito di acquisizione formale e validata dal Responsabile dei
Servizi Sociali e dí trasmissione di tale docamenîazione atl'ufiìcio Tributi; il Fuwionariolesponsabile su
segnalazione detl'lJficio îributi può richiedere eveniualí notlie o informazioni íntegrative necessaríe alla
corretta istruttoria del procedimento al Responsabile deí Semizi Sociali.

d) i locali adibiti a sede di tffici e servizi pubbtici per i quali il Comune deve obbligatoríamente sostenere le
spese di furzionamento. L'esenzione è disposta d'fficio, a seguito di acquisizione informatica degti
elementi necessari dalle banche dati infórmatíche comunalí o di altri enti; I'Ufrcio Tributi può rlchiedere
ai beneJìciari eventuali notízie o informazioni integrative necessaríe alla corretta istrutorta del
procedimento.

3. Le richieste di agevolazione vanno presentate, a pena di decaderrza, entro il 3t gennaio dell'anno d'imposta
per il quale si richiede I'agevolazione. Il riconoscintento delle agevolazioni di cui al presente articoli sono
riconosciute per singoli anni d'impos(a e le relative istante prodotte annualmente. Solo per I'anno 2014 è
possibile derogare ai termini di cui al presente comm7 Jìssando quale termine uttimo pir la presentazione
delle ríchieste di agevolazione ed esenzione, novanta giorni dalta data di entrata in vigore del presente
regolamento.
4l La copertura !ìmraiaiía dettà agevolaziohipuo 

"rrrrc 
oui*roroda risorse díverse dai proventi del tributo

di competenza dell'esercizto. In tal caso deve essere garantita la compatíbilità Jìnanziarià delle agevolazioní
da concedere con gli stanziamenti previsti nell'esercizio finaruiario di riferimLnto. All'uopo vienl efetnato
opportuno monitoraggio al Jìne di verificare che l'ímporto complessivo delle istanze anmissibili sia
compatibile con la capienza dei fondi stanziatí, e in caso contrario, iI dirigente della 2n Ripartizione, su
relazione del funzionario responsabile del tributo, informa gli organi di governo per gli opportuni e
conseguenti provvedimentí del caso.

PRESO atto che per tali agevolazioni, ai sensi dell'articolo 1, comma 660, della legge n. .14712013, la relativa
copertura puÒ essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a
risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune.



RITENUTO di stabilire, che per l'anno 2015,

" fe riduzioni di cui ai citati aft. 21-22-23 del Regolamento IUC (Capitolo 4) il cui costo di €. 322.555,00 venga posto
a carico delle tariffe TARI ripartite tra tutti i contribuenti:

" le ulteriori riduzioni ed esenzioni di cui al citato art.25 del Regolamento luc (Capitolo 4) il cui costo di €.
175.000,00, saranno finanziate con specifiche autoriT-'aTioni di spesa nel bilancio di previsione 201b;

RICHIAMATO in particolare il Capitolo 4, art, 32 comma 2 del Regolamento lUC, il quale stabilisce in merito al
numero delle rate ed alle scadenze delle stesse:
"2. ll Comune stabilisce il numerc e Ie scadenze di pagamento del tibuto, con aryosita delibenzione di Consiglio

comunale, in sede di approvazione delle tariffe, @nsentendo di norma almeno due rate a scadenza semestrale owero
più rate non oltre il 31 dicenbre de 'anno di rifeimento del tibuto e in modo anche difrerenziato mn riferimento alla TARI
e alla TASI.
3 - È consentito il pagamento in unica soluzione ento il I 6 giugno di cíascun anno. "

RITENUTO di prowedere in merito;

VISTO I'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall'articoto 27, comma 8.
della legge .t. 44812001, il quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei hibuti locali e per
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali e stabilito entro la daia fissah da norme statali per
l'approvazione del bilancio di previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio
dell'esercizio, purché entro tale termine, hanno effetto dal 1" gennaio dell'anno di riferimento;

RICHIAMATO infine I'articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 20'11, n. 201, conv. in legge n.
21412011, il quale testualmente recita:

15. A deconerc dall'anno ct'impoúa 2012, frfie le ctetiberazioni regolamentai e taitrarie rctative alle errtate' 
qbubde degli enti lúali devono essere inviate at Ministerc de'e;ononia e delle'frname, Diparthnento dette
finanze, entm il temine di cui all'afticolo 52, comma 2, del decrcto legislativo n. 446 del lggi, e com'nque entro
tenta giomi dalla data di scadenza del temine previsto Fr fawrovazione dd bilancio di Wvisione. mancato
invio delle predefre delibenzioni nei termini previsti dal Nimo periodo è. samionato, previa difrcla da paúe det
Ministerc dell'intemo, cotl il blocea, sino afadempimento dellbbbligo detlirwio, del/e nisorse a gualobsi titolo ctovute
agli enti inadempienti. Con decrcto del Ministero de 'economia e delle frnanze, ai ancàrto con it Ministero
dell'inteÍp., di natun non regolamentdre súo stabilite le modalità di attuazione, anche gnduale, dette disposhioni
di cui ai uimi due peiodi del p,esente comn a- ll Ministem dell'economia e delle frnanze pubbt-tca, sul u6io sito
infomatico, le delibenzioni inviate dai comuni- Tale pubblicazione sostituisce t'awisa in éazetta lJfficiàle'previsto
da 'aúicolo 52, 6nna 2, tetzo Wriodo, del decreto legislativo n. 446 det 1997.

VISTE:

. la nota del Ministero dell'economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 apnle 2012, con la euale è stata resa
nota I'attivazione, a deconere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione telematica dei
regolamenti e delle delibere di ' ' approvazione delle aliquote attraverso il portale
www. porblefederalismofi scale.oov. it;

. la nota del Ministero delleconomia e delle.finanze prot. n.{033 in date 28 febbraio 2014, con ta quale non state
fomite indic"zioni iiperaù circa la prócedura di trasmissiohe telematica mediante ll portate del fedentismo
fscar€ delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla IUC:

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO lo Statub Comunale;

VISTO il Regolamento Generale delle enFate;

Dato atto che il presente prowedimento non comporta il parere dell'Organo di Revisione economico-finanziaria, ma
di trasmetterlo allo stesso Organo, ai fini della resa del parere ex arl239 del D.Lgs. n.267l2000, nell'ambito
def f 'approvazione del Bilancio di Previsione 2015, giusta sentenza TAR-puglia n.2022 d el29t7D014;



VfsTo il parere favorevole dal punto di vista tecnico e contabile, espresso, ai sensi dell,art.49, del D.Lgs. 267t2ooo,
dal Dirigente dei Servizi Finanziari, dott.ssa Grazia MARCUCCI:

DELIBEM

l,) di approvare per l'anno 2015, ai sensi dell'articolo 1, comma 683, della tegge n. 14712013e del capitolo 4, aÍ.. .l,l
del Regolamento luc, le tariffe della TARI relative alle utenze domestiche e non domestiche che si allegano al
presente prowedimento sotto re reftere B) e c) quare parte integrantè e sostanziare;

2) di stabilire, ai sensi capitolo 4, articoli 21-22'23-24-25 del vigente Regolamento luc-TARt te seguenti riduzioni e/o
agevolazioni:

r. La tariÍa si apptt", t, ̂ i,*;liî2:,;:#xT"i:r;;:,T:r,rrí:l':::!:1u", ,* utenze domestíche che sitroyano nelle seguenti condizioni :
a) abilazioni con un unico oc-cupante, come emergente dalle risultanze anagrafiche per i soggetti residenîi nelComune: riduzione del 30 oÀ;

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagíonale od altro uso limitato e discontinuo, non superiore a I g3
giorni nell'anno solare: riduzione det 20 oÀ:

c) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi alt,anno, all ,estero:
riduzione del 20%;

d) fabbricati rurali aduso abitativo: riduzione det 30 %.

3' Alle utenze domestiche che abbiano awiato il compostaggio dei propri scarti organici ai Jini dell,utilizzo insito del materiale prodotto si apltlica una riduzione iel 30%. ......

5' A partire dall'anno 2015, è cowiderata direttamente adibita ad abitazione principale unaìd una sola unitàimmobiliare posseduta dai citîadini italiani residenti all'esrero, iscritîi alt'AIRE, già pensionati nei ríspettiviPaesi di residenza, a tilolo di proprietà o di usuîutto in halia, a condizione che nìn riutti locata, concessa incomodaîo d'uso e comunque non occupata a qualsiasi titolo. su tale unità immobiliare sempre a partiredall'anno 2015 il tributo sui rifuti rARI si riduce del 70% (D.L. 47 del 2g.03.2014 art. g-bis comma 2,convertiîo dalla L. 80 del 23.05.2014.

Art. 22 - Rduzioni per Ie utenze non domestíche non stabilmente ottive1' La tarifa si applica in misura ridòtta, nella parte Jìssa e nella parte variabile, del t0% ai locali, diversidalle abitazioni' ed aree scoperfe adibiti ad uso'stagiínak o ad uio no, 
"ontiruotio, 

mo ricorrente, purchénon superiore a 183 giorni nell,anno solare.
2'.,La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al priào comma risulîano da licenza o atto assentivorilasciato dai compeîenti organi per I'esercizio dell'auività o da dichiarazionte rilasciata dal titolare apubbliche autorità. .;

Arr 2j _'Ríduzíonì per il rècupero
I' Per <trecupero> si íntende' ai sensi dell'articolo 183, iomma l, tiu. t), del decreto legistativo 3 aprite 2006,n' 152, una qualsiasí operazigne il cui principale risultaîo sia di peÀeuere ar rrlìutr di nolgere un ruoloutile' sostituendo altri maleriali che sarebberoitati altrimenti utilizzati per assolverí una partícolare funzioneo di prepararli ad assorvere tare fuwione, aL'interno de ,impîanto o n"it,r"oro^io i-g"*rot".2' Alle utenze non domestiche che awiano aI recupero iJìuîi assimilati 1"oi 

"r"irrion, 
degtí imballaggisecondari e terzíari) tramíte so-ggetti diversi dal gesnre deí servizio pubbtlí)o, veol"oppti"oro una riduzionenella quota variabile detla tarifa pari at 10g6 a clndizione che:' íl richiedente produca al Comune apposíta documentazione probante ta tipologia e la quanîità di rifrutoassimilato awiat o a riciclo-recupero,



- il quantitativo dei suddett.i rifiuti - con esclusione degti imbattaggi secondari e terziari - rappresentialneno il 600À della produzione annua presunta calùhta conilrodotto io i ,ornrirnte Kd dellacategoria tarifaria di appartenenza e Ia superficie assoggettata al tributo.
3' La riduzione viene applicata a conguagliò solo dopo-tmosrrazione ai parte dell,utenza dell,awenutorecupero tramite:

c) rlocumentazione probante la tipologia e la quantitò di ríJìuto assimilato avviato a recupero (es.
formul ar i o di ident i/ì caz i one ) ;

d) faîture rilascíate dal soggetîo che ffittua l,attività di recupero.
4' La richiesta deve essere presentaîa, annualmente, entro íl meie di gennaio dell,anno cui sí riferisce mentrela documenîazione può pervenire anche successivamente e comunque non oltre il mese di giugno del medesimoanno. La riduzione opera di regora mediante compensazione arta prima scadewa utite.'5' L'ammontare globale delle, riduzioni ammissîbili non potrà io.rrqu, ,rr"airc ii limite di spesa stabilitoannualmente dal comune con la delibera tarifaria. In casà contrmio, eise sono proporzionalmenre ridotte.ArL 24 _ Ritluzioni per ínferíort hvelli dí prestazíone dei setzíal' Il tributo è ridotto, îanto nella parîe /ìssa qianto nella parte variabile, al 40%o, per le uterae poste a unadistanza superiore a 1000 metri dal piìt vicini punto di cònfertmento, ̂iuroto ioíllo"""rro dell,utenza allastrada pubblica.
2' La riduzione di cui al comma precedente si applica alle utenze domestiche e alle utenze non domestíche, adeccezione delle utenze non domestiche tenute a cònferire diretîamente i proprr rrJìuti lrexo le isole ecologichecomunali, owero punti di raccolta diversamente dinominati.
3' Il tribuîo è dovuto *ll" 

\:Y: del 20% detta tanfa nei periodi di mancato svolgimento del servizio digestione dei ri/ìuti, owero di efetnazione detto steiio in grave violazione della dícíplina di riferimento,nonché di interntzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi cheabbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità sanìtalia dí dr;;; ;;rricolo di danno allepersone o all'ambiente.
4' Le condizioni di fatto al ve-nfcarsi delte quati íl rributo-^è douuto in misura ridott; debbono essere fatteconsîatare mediante dffida al Gestore del sàmizío, all'ufiìcio Tributi e ,E*oirntr.-laua &ta della dffida,qualora non si proweda entro 15 giorni a porre rimedii- al disservizio, d"";;r;;;-gi 

"u"rtuoli 
efeni sulla

r. La tarffi detrà utenze o'^ ,i#tt;lt';#K;T',ií1"'W:;,,uíte è ridotta der 50ot6 quandoricorrono le seguenti condizioni:
a) il nucleo famíliare che occupa I'abitazione deve risultare composto al massimo da due persone d,etàsuperiore a 65 anni, residenti nel comune, titolari esclusivamente di assegno sociale o pensioni minime e
. delle eventuali maggiorazioni erogate dall'Inps.
b) disagio lavorativo del nucleo familiare, rtferito all'anno precedente a quello per il quale il tríbuto èdwuto Aifni dell'apprícazione il disagiòíanilare si cànfgura quatira i larofinior" abbia unmodello ISEE pari ad € 0'00 o che.t'unicafonte di reaili aea'intero 

"rrt"ill^lí*, 
sia rappresenta' dalla cassa integrazíone guadagni owero datt'indennità di mobilità owero àill;iiiennita aidisoccupazione. euarora ra-condizione di disagio perduri per frazione di anno, to'iauion" econseguentemente proporfionata; .;

c) nuclei familiart nel iúi ambito sia preseitò almeno un disabile con iwalidità non irferiore al 7s%o, acondizíone che ricorrano congiunîamente le seguenti ulteriori condizioni:- il reddito imponibile delle-persone fuiche cómplessivamente conseguito nell,anno precedente da tutîi icomponmti il nucleofamiliare non superi il limite di € I5.000,00 eíevato i e)'i.ltjo,oo t ** aiinvalidítà pmi al 100%
- che ad eccezione den 'abitazione pincipare, nessuno deí componmti ir nucreo famliare siaproprietario di altri immobili su tutto il territorio nazionale:

d) nuove attività d'impresa, elevaîa al massimo pottttitr pi qiau localizzate nel centro storico cittadino,o":hff 
,"" 

anni dall'awio delle stesse, a condizione che rirooono 
"oig*io^ili 

k seguenti
- sotto il proJìlo oggettivo, non spetta la riduzione in caso di mero subentro di attività economiche giàesistenti;



' sotto il proflo soggetîivo, non spetta la ridwione in caso di imprenditori che abbiano intrapreso una
nuova attività afronte dell'awenuîa cessazione, nei sei mesi precedenti, di una attività identilìcata dal
medesímo codice ATECO di quella nuova;

- per usufruire della agevolazione il soggetto passivo d'imposta dowà dimostrare il possesso dei requisiti
mediante apposiîa autocertifcazione, per tutti gli stati o i faili e notizie in possesso di attre pA e
pertanto acquisibili d'uficío dal Comune owero allegando all'isîanza i documenri relativi a fatîi, stati
o notizie non in possesso di altre PA.

Tutti i requisití di cui alle precedenti lettere devono essere posseduti aI 3l dicembre dell'anno anteriore a
quello per il quale si richiede I'agevolazione.

2. Sono esenti dal tributo:
a) i locali adibiti in via permanente ed esclusiva all'esercizio di qualsiasi culto, escluse, in ogni caso, e le

erentuali abiîazioni dei ministri del culto. L'esenzione è disposta d'ufjìcio, a seguito dl acquisizione
tn:fLrmatic2 degli elementi necessarí delle banche dati informatiche co,munali o ii ottri efii; I'UÍìcio
Tributí può richiedere ai beneficiari eventuali notizie o informazioni integrative, necessarie alla cinetta
i s trut tori a de I pr oce dimento ;

b) Ie abitazioni ove dimorino persone singole, di superJìcie îassabile non superiore a mq. 50, quando le stesse
non síano titolari di redditi diversi da quelli derivanti da pewione sociale o assegno soiiale corrisposto
dall'I.N.P.S. e di quello catastale relativo alle abitazioni occupate. It.beneficio I 

"on""rro 
o r"giito di

presenÎazíone di istarua utilizzando gli appositi moduli predisposti dal Comune e messi a disposiziole degli
interessati entro le scadenze di cuí all'articolo 28 del presente Regolamento. L'istante è tenutl a
denunciare tempestivamente il venir meno delle condizioni per I'esewione pena I'applicazione delle
saraíoni previste dal presente Regolamento in caso di omessa denuncia di variazione;

c) le abitazíoni ove dimorino singole o famiglie assistite economícamenîe dal Comune, a fronte di condizioní
di grave indigenza, per I'intero anno solare nel corso del quale è stata erogata I'assistenza economica^
L'esetaione è disposta a istanza di'parte a seguiîo di acquisizione formale e ialidata dal Responsabile dei
Semizí Sociali e /i trasmissione di tale documentazione all'Ufficio Tributi; il Funzionario responsabile su
segnalazione dell'Uficio tributi può richiedere eventuali notizie o informazioni integrati\e necessarie alla
corretta istruttoria del procedimento al Responsabile dei Servizi Sociali.

d) i localí adibiti a sede di fficí e semízi pubblici per i quali iI Comune deve obbligatoríamente sostenere le
spese di furaionamento. ,L'esenzione è disposta d'fficio, a seguito di acquiiizione informatica degli
elementi necessarí dalle banche dati informatiche comunali o di altri enti; I'Uffcio Tribuii può richiedlre
ai benefciari eventuali notizie o informazioni integrative necessarie aiia cotetta istruttoria del
procedimento.

3. Le richieste di agevolazione vanno presentate, a pena di decadenza, entro il 3l genrmio dell'anno d,imposta
per il quale si richiede I'agevolazione. II riconoscímento delle agevolaziont dt cui al presente articoli sono
riconosciute per singoli anni d'ímposta e Ie relative istanîe prodotte annualmente. SoIo per I'anno 2014 è
possibile derogare ai termíní dí cui al presente comina, Jìssando quale termine uttimo pàr la presentazione
delle richíeste di agevolazíone ed esenzione, nownta giorni daia data di entrata in vigore del presente
regolamento.
4. La copernra finanziaria delle agevolazioni può essere assicurata da risorse diverse daí proventi del tributo
di competerrza dell'esercilío. In lal caso dùq essere garantiià la compatibilità finanziaria delle agevolazioni
da concedere con pili staraíante^nti previsti nell'esercizio finanzìarió di riferimLnro. All'tmpo vienl effeuuato
opportuno monitoraggio al Jìne di veriJìcare che l'importo complessivo delle istawe ammissibili sia
compatibile con Ia capienza dei fondi stanziati, e in caso contrario, il dirigente della 2. Ripartizione, su
relazione del funzionario responsabile del tributo, informa gli organi di- governo per gli opportuni e
conseguenti prowedimenti del caso. ...."
3, dl stabilÍre, altresl, che per I'anno 2O1b:

o fe riduzioni di cui ai citati aft. 2'l-22-23 del Regolamento IUC (capiblo 4) il cui costo di €. 322.55s,00 venga posto
a carico delle tarifie TARI ripartite tra tutti i contribuenti:

" le ulteriori riduzioni ed esenzioni di cui al citato art. 25 del Regolamento luc (capitoto 4) il cui costo di €.
175.000'00' saranno finanziate con specifiche au tot'tzz:azioni di spesa nel bilancio di previsione 2015:



I

I

4'' di quantificaro in €' ll't166'834,19, il gettito complessivo defia tassa sui rifiuti, dando atto che viene assicuratia.l'integrale copertura dei costi del servizio;
5,, di prevedere per I'anno 2OiS n.4 rate aventi le seguenti scadenze;.Î. RATA - 30 SETTEMBRE 2015

2E RATA. 31 OTTOBRE 2015;
3' RATA - 30 NOVEMBRE 2015;
4A RATA - 31 DICEMBRE 2015;

6) di fere proprie b evenfuali modifiche er'o integrazioni di tegge che intervenanno successivamenre an,approvuione delpresente prcwedimento:

7'l di trasmettere il presente prowedimento att'organo di Revisione èconomicefinan,aria, ai fini della resa del parere exaft'239 der Drgs. n. 26720m, neÍ'ambito de['approì/azione der Birancio di previsíone 2015:
8'l di trasmettere' altresl' telemati€mente la presente detiberazione at Ministero dell,economia e dere finanze per iltramite del portate www'portalefederatismofiscale.oov.it entro 30 giomi dalla data di esecutivita e comunque enho 30giomi dal termine ultímo di appro\€zione det bitancio, ai sensi defl'artr'coro ' i 3, comma rb, det decreto regge 6dicembre 2011, n.20if (L. n.214fl0,t1}:

' 
:::;ffi: 

immediatamente esesuibire ir presenre prowedimento, ai sensi deil,arr134, comma 4 der ruEL

. 5
t -



COMUNE DI TRANI
Medaglia d'Argento al Merito Civile

PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI

TASSA SUr RrFrUTr (TAR|) - ANNO 2015

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE

(METODO NORMALTTZATO)

Utenze Domestiche PARTE FISSA
(Tariffa €. al mq.)

Utenza domestica (1 componente) 1.25394 87.32299
Utenza domestica (2 componenti) 1.45520 232.86132
Utenza domestica (3 componenti) 1.57904 276.52281
Utenza domestica (4 componenti) 1,68741 305.63048
Utenza domestica (5 componenti) 1.70289 320.18431
Utenza domestica (6 comoonenti e oltre) 1.64096 334.73814

1 1



Al legato C) al la del iberazione del  Commissar io Straordinar io con ipoter i  de Consigl io Comunale n.  . . . . . .  del  . . .

COMUNE DI TRANI
Medaglia d'Argento al Merito Civile

PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI
TASSA SUr RrFrUTr (TAR|) - ANNO 2015

TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE
NORMALIZZATO

Codice Attività Produttive PARTE FISSA
(Tariffa €. al mq.)

PARTE VARIABILE
(Tartffa €. al mq.)

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoqhi di culto 1.26870 2.16508

2 Cinematoqrafi e teatri 0.94&9 1.52736

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0.88608 1.53524

4 Campeqgi, distributori carburanti, impianti sportivi 1.49022 2.57841

5 Stabi l iment i  balnear i 1.08746 1 .88165

6 Esposiz ioni ,  autosaloni 1 .14787 1.82654

7 Alberghi con ristorante 2.67837 4.62145

B Alberqhi senza ristorante 2.07422 3.58222

I Case di cura e riposo 2,11450 3.65307

1 0 Ospedal i 2.65823 4.5624

11 Uffici, aqenzie, studi professionali 2,25547 3,86564

1 2 Banche ed istituti di credito 1 .59091 2.72799

1 3 Negozi abbigliamento, calzature, l ibreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 2.15478 3.70818

1 4 Edicola, farmacia, tabaccaio, pluri l icenze 2.81933 4.86158

1 5 Negozi part icolari  qual i  f ì latel ia, tende e tessuti ,  tappeti ,  cappell i  e ombrel l i ,  antiquariato 1 ,69160 2.90514

1 6 Banchi di mercato beni durevoli 3 . 1 6 1 6 8 5.44812

1 7 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 2.89989 4.98361

1 8 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 1.99367 3.40507

1 9 Carrozzeria, autoffìcina, elettrauto 2.59781 4,44037

20 Attività industrialí con capannoni di produzione 1.89298 3,1492

21 Attività artiqianali di produzione beni soecifici 1.85271 3,1492

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 6.84695 11.78194

23 Mense, birrerie, amburqherie 5.84005 8.81776

24 Bar, caffè, pasticceria 6.24281 8,85713

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, qeneri alimentari 4.55121 8.46348

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 4.57135 8.48316

27 Ortofrutta, pescherie, fìori e piante, oizza al taqlio 8.90104 11.78194

28 lpermercati di qeneri misti 5.05466 9.43973
. 2 9 Banchi di mercato qeneri alimentari 6.74626 1 1 . 6 1 2 6 8

30 Discoteche, niqht club 3.84638 6.61332

1 Utenze giornaliere: Banchi di mercato beni durevoli 3 . 1 6 1 6 8 5.44812

Utenze giornaliere: Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 6.84695 11.78194

3 Utenze giornaliere: Bar, caffè, pasticceria 5 .15535 8.85713

Utenze qiornaliere: Banchi di mercato oeneri alimentari 6.74626 1 1 . 6 1 2 6 8
12



DELIBERA 241712015

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge'

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Aw. Maria Angela Ettorre

IL GOMMISSARIO STRAORDINARIO

F.to Dott.ssa Maria Rita IACULLI

No >ZZ) res. pubbric

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

che

ATTESTA

-'5 A60 2015 al -* 2' o-AonJol5 .. .-, P"'

1s giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124,l" comma, del T.u.E.L' approvato

cor D.Lgs. 1g.g.200 0, n.26T,contestuarmente comunicata ai capi Gruppo consiliari.

rrani, -- : [.A00_L0$. _.
IL SE

Aw

la pr9w
T

Copia conforme ad uso amministrativo'

-5 A60 20t5
Trani, '

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

sente deliberazione: , .

e stata dichiarata immediatamente eseguibile: (art. 13a comma 4 del D-lss. 267 18'8'2000)

è divenuta esecutiva il .decorsi 10 gio pubblicazione;

. 267 18.8.2000)

Trani,
- 5 A00 2015 t L f

A

aria An0éla Ettorre

. Maria Angela


